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Poichè l'art. 69, terzo comma, del r.d. 18 novembre 1923, n. 2440 (nel testo applicabile "ratione
temporis"), richiede, affinchè la cessione di un credito di un privato verso una P.A. sia efficace
nei confronti di quest'ultima, che la stessa risulti da atto pubblico o da scrittura privata
autenticata da notaio e che il relativo atto sia notificato nei modi di legge, ne deriva che ove una
tale cessione sia realizzata in forme diverse da quelle prescritte dalla citata norma, essa, pur
valida nei rapporti tra cedente e cessionario, è inefficace nei confronti della P.A. medesima,
salva la facoltà di accettazione. (Così statuendo, la S.C. ha ritenuto non adeguatamente
dimostrata, per carenza del corrispondente avviso di ricevimento, la notifica al debitore
pubblico, avvenuta tramite il servizio postale, dell'atto notarile di cessione di crediti per rimborsi
IVA, né surrogabile la relativa prova con altri mezzi).
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